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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 144 del 22 giugno 2023)    , coordi-
nato con la legge di conversione 10 agosto 2023, n. 112     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro 
e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica 
per l’anno 2025.».    

      AVVERTENZA   : 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI 

ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

  Art. 1.
      Disposizioni riguardanti la Presidenza del Consiglio dei 

ministri e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale    

     1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria e il 
Dipartimento per le politiche della famiglia    della Presi-
denza del Consiglio dei ministri   , in relazione agli incre-
menti di dotazione organica di cui all’allegato 1, tabel-
la A, note numero 1) e 2), del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44,    convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74,    possono procedere, in sede di 
prima applicazione, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2026, alla copertura dei relativi posti in organico 
anche ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai re-
lativi limiti quantitativi previsti a legislazione vigente. 

  1  -bis  . Nel medesimo termine di cui al comma 1, in 
ragione della specifica ed elevata professionalità ri-
chiesta per garantire l’attuazione degli interventi di 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella pubbli-
ca amministrazione previsti nell’ambito del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e posti a carico 
del Dipartimento per la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, gli incarichi di-
rigenziali relativi alle posizioni vacanti possono essere 
conferiti anche in deroga alle percentuali di cui all’ar-
ticolo 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, comunque in numero non superiore a 

4 unità. Resta ferma la disciplina della composizione 
dell’unità di missione di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021.  

  1  -ter  . Al comma 3 dell’articolo 10 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Sono comprese tra le esigenze di 
funzionamento di cui al precedente periodo quelle rela-
tive alle missioni svolte dagli esperti di cui al comma 1, 
che esercitino funzioni di monitoraggio e verifica da 
effettuarsi al di fuori delle sedi ordinarie e prevalenti 
di esecuzione dell’incarico, ai quali, anche in deroga 
alla disposizione di cui all’articolo 6, comma 12, ulti-
mo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è consentito l’uso di un proprio mezzo di 
trasporto con la corresponsione dell’indennità prevista 
dall’articolo 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, 
quale rimborso delle spese di viaggio, anche oltre i li-
miti della circoscrizione provinciale dell’ufficio di ap-
partenenza, nel limite delle risorse finanziarie di cui al 
primo periodo, qualora lo svolgimento della missione 
risulti inconciliabile con l’orario dei servizi pubblici 
ovvero l’uso di tale mezzo risulti indispensabile per ga-
rantire l’efficacia dell’azione amministrativa».  

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, 
n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, il comma 10 è sostituito dal seguente:  

 «10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabi-
na di regia sono esercitate dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal 
fine, il Dipartimento può avvalersi    del numero massimo    
di due esperti o consulenti, di cui all’articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, da 
inserire nell’ambito del Nucleo di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici del medesimo Dipartimen-
to   ,    che, pertanto, è riorganizzato mediante apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri recante 
anche i criteri di designazione e le modalità di selezione 
   del personale delle professionalità necessarie   , cui com-
pete un compenso fino a un importo massimo annuo di 
euro 75.000 al lordo dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. A tal fine, è autorizzata la 
spesa di euro 87.500 per l’anno 2023 e di euro 150.000 
per l’anno 2024. Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

  3. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, dopo il comma 801, è inserito il seguente:  

 «801  -bis  . La Cabina di regia di cui al comma 792 
e, se nominato, il Commissario    di cui al comma 797    
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica, del Nucleo PNRR Stato-Re-
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  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attivita’ di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri:  

 «Art. 17    (Regolamenti). —    1. (  Omissis  ) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 (  Omissis  ).» 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, 

n. 208, recante «Regolamento per il riordino della struttura organizza-
tiva delle articolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza, a norma dell’articolo 6 della L. 31 marzo 2000, 
n. 78» è pubblicato in   Gazzetta Ufficiale  , 5 giugno 2001, n. 128.   

  Art. 24.
      Disposizioni per la funzionalità delle Prefetture-Uffici 

territoriali del Governo nonché disposizioni in materia 
di ingresso di lavoratori stranieri per motivi particolari 
e in materia di lavoratori frontalieri    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2012, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 131, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Per le esigenze di funzionalità delle Prefet-
ture-Uffici territoriali del Governo, a decorrere dall’anno 
2023 e fino all’anno 2027, una quota pari al 30 per cento 
delle risorse di cui al comma 1 è riassegnata ad appo-
sito programma dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno.». 

 2. Allo scopo di garantire supporto alle Prefetture-Uffi-
ci territoriali del Governo delle province interessate dallo 
stato di emergenza, dichiarato con delibere del Consiglio 
dei Ministri in data 4, 23 e 25 maggio 2023, per gli eventi 
alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, il 
Ministero dell’interno è autorizzato ad assumere a decor-
rere dal 1° settembre 2023, con contratti di lavoro a tem-
po determinato di durata annuale    e, comunque, non ecce-
dente il    31 agosto 2024, per una spesa complessiva pari 
a euro 1.414.037 al lordo degli oneri a carico dello Stato, 
di cui euro 471.346 per l’anno 2023 ed euro 942.691 per 
l’anno 2024, 30 unità di personale non dirigenziale, con 
professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabi-
le, appartenente all’Area funzionari, da destinare alle sud-
dette Prefetture-Uffici territoriali del Governo. A tal fine, 
il Ministero dell’interno può ricorrere anche allo scorri-
mento delle graduatorie di concorsi pubblici, banditi da 
altre amministrazioni, per la medesima Area professiona-
le. Il Ministro dell’interno individua con proprio    decreto    
il numero delle unità di personale, di cui al primo periodo, 
da assegnare a ciascuna Prefettura-Ufficio territoriale del 
Governo. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, il Mini-
stero dell’interno è autorizzato all’acquisto di strumenti e 
prodotti informatici destinati a potenziare la funzionalità 
delle sale operative di protezione civile, per il supporto 
tecnico alle decisioni dei Centri coordinamento soccorsi 
delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo e dei Cen-

tri operativi misti istituiti dai Prefetti. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 
260.000 per ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

 4. Al fine di rafforzare l’azione delle Prefetture–Uffici 
territoriali del Governo di cui al comma 2, è altresì auto-
rizzata la spesa   ,    al lordo degli oneri a carico dello Stato, 
di euro 376.920 per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per 
il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario rese 
dal personale in servizio presso le medesime Prefetture-
Uffici territoriali del Governo. 

 5. All’articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante «Testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero», le parole: 
«nell’ambito delle quote stabilite a norma dell’articolo 3, 
comma 4, secondo le modalità previste dal regolamento 
di attuazione» sono soppresse. 

  5  -bis   . All’articolo 27 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, dopo la lettera   i)    è inserita la seguente:    
   «i  -bis  ) i lavoratori che siano stati dipendenti, per al-

meno dodici mesi nell’arco dei quarantotto mesi antecedenti 
alla richiesta, di imprese aventi sede in Italia, ovvero di so-
cietà da queste partecipate, secondo quanto risulta dall’ul-
timo bilancio consolidato redatto ai sensi degli articoli 25 e 
seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, ope-
ranti in Stati e territori non appartenenti all’Unione euro-
pea, ai fini del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese 
o società presenti nel territorio italiano»;   

     b)   al comma 1  -ter  , le parole: «lettere   a)   e   c)  » sono so-
stituite dalle seguenti: «lettere   a)  ,   c)   e i  -bis  )».   

  5  -ter  . Le disposizioni di cui all’articolo 12, comma 1, del-
la legge 13 giugno 2023, n. 83, si applicano fino al 31 di-
cembre 2023 ai soli lavoratori frontalieri che alla data del 
31 marzo 2022 svolgevano la loro attività lavorativa in mo-
dalità di telelavoro   . 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 2 a 4 
del presente articolo, pari a euro 1.108.266 per l’anno 2023 
ed euro 1.579.611 per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, del citato decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 131:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia di Fondo nazionale per il servizio 
civile e di sportelli unici per l’immigrazione). —    1. Le somme del Fondo 
di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle 
richieste estorsive e dell’usura di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, resesi disponibili al termine di ogni 
esercizio finanziario ed accertate, con decreto del Ministro dell’interno, 
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di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono riasse-
gnate, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato, al Fondo 
di cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, per essere destinate alle esigenze dei Ministeri. 

 2. Una quota delle risorse resesi disponibili al termine dell’anno 
2011, non superiore a 30 milioni di euro, accertate con le procedure di 
cui al comma 1, e determinate con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nell’anno 
2012, ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze relativo al Fondo nazionale per il Servizio 
civile di cui all’articolo 19, della legge 8 luglio 1998, n. 230. Per assi-
curare l’operatività degli sportelli unici per l’immigrazione delle Pre-
fetture-uffici territoriali del Governo e degli Uffici immigrazione delle 
Questure, il termine di cui al comma 1 dell’articolo 15 del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14, è prorogato fino al 31 dicembre 2012 (21), 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, e a tale fine, con le medesime procedure 
di cui al primo periodo del presente comma, una quota ulteriore di euro 
10.073.944 per l’anno 2012 è assegnata ad apposito programma dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 2  -bis  . Per le esigenze di funzionalità delle Prefetture-Uffici territo-
riali del Governo, a decorrere dall’anno 2023 e fino all’anno 2027, una 
quota pari al 30 per cento delle risorse di cui al comma 1 è riassegnata 
ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno. (22) 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, del citato decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286:  

 «Art. 6    (Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno). —    1. Il per-
messo di soggiorno rilasciato per motivi di lavoro subordinato, lavoro 
autonomo e familiari può essere utilizzato anche per le altre attività con-
sentite. Quello rilasciato per motivi di studio e formazione può essere 
convertito, al di fuori delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, comun-
que prima della sua scadenza, e previa stipula del contratto di soggiorno 
per lavoro ovvero previo rilascio della certificazione attestante la sus-
sistenza dei requisiti previsti dall’articolo 26, in permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro. 

 (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 27, del citato decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 27    (Ingresso per lavoro in casi particolari). —     1. Al di fuo-

ri degli ingressi per lavoro di cui agli articoli precedenti, autorizzati 
nell’ambito delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, il regolamento di 
attuazione disciplina particolari modalità e termini per il rilascio delle 
autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno 
per lavoro subordinato, per ognuna delle seguenti categorie di lavoratori 
stranieri:  

   a)   dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi 
sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società este-
re che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato 
membro dell’Unione europea; 

   b)   lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
   c)   i professori universitari destinati a svolgere in Italia un inca-

rico accademico; 
   d)   traduttori e interpreti; 
   e)   collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’estero 

da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cit-
tadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea residenti 
all’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto 
di lavoro domestico; 

   f)   persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazio-
ne professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento presso 
datori di lavoro italiani; 

   g)  ; 
   h)   lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità 

stabilite nel regolamento di attuazione; 

   i)   lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavo-
ro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da 
questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti 
dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, resi-
denti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate pre-
stazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone 
fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o 
aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del 
codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme inter-
nazionali e comunitarie; 

   i  -bis  ) i lavoratori che siano stati dipendenti, per almeno do-
dici mesi nell’arco dei quarantotto mesi antecedenti alla richiesta, di 
imprese aventi sede in Italia, ovvero di società da queste partecipate, 
secondo quanto risulta dall’ultimo bilancio consolidato redatto ai sensi 
degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 
operanti in Stati e territori non appartenenti all’Unione europea, ai fini 
del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese o società presenti nel 
territorio italiano;   

   l)   lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti 
all’estero; 

   m)   personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, con-
certistici o di balletto; 

   n)   ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di 
intrattenimento; 

   o)   artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici 
o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti 
pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche; 

   p)   stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività 
sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi della 
legge 23 marzo 1981, n. 91; 

   q)   giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e 
dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o pe-
riodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

 q  -bis  ) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti 
all’Unione europea; 

   r)   persone che, secondo le norme di accordi internazionali in 
vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occa-
sionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di 
giovani o sono persone collocate “alla pari”; 

 r  -bis  ) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie 
pubbliche e private. 

 1  -bis  . Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera   i)   del com-
ma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti dai datori di lavoro, per-
sone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea, il nulla osta al lavoro è sostituito da una comuni-
cazione, da parte del committente, del contratto in base al quale la pre-
stazione di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiarazione del datore 
di lavoro contenente i nominativi dei lavoratori da distaccare e attestante 
la regolarità della loro situazione con riferimento alle condizioni di re-
sidenza e di lavoro nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha 
sede il datore di lavoro. La comunicazione è presentata allo sportello 
unico della prefettura-ufficio territoriale del Governo, ai fini del rilascio 
del permesso di soggiorno. 

 1  -ter  . Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indicati al comma 1, 
   lettere   a)  ,   c)   e i  -bis  )   , è sostituito da una comunicazione da parte del 
datore di lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro su-
bordinato, previsto dall’articolo 5  -bis  . La comunicazione è presentata 
con modalità informatiche allo sportello unico per l’immigrazione della 
prefettura - ufficio territoriale del Governo. Lo sportello unico trasmette 
la comunicazione al questore per la verifica della insussistenza di mo-
tivi ostativi all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, 
con le medesime modalità informatiche, alla rappresentanza diploma-
tica o consolare per il rilascio del visto di ingresso. Entro otto giorni 
dall’ingresso in Italia lo straniero si reca presso lo sportello unico per 
l’immigrazione, unitamente al datore di lavoro, per la sottoscrizione del 
contratto di soggiorno e per la richiesta del permesso di soggiorno. 

 1  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 1  -ter   si applicano 
ai datori di lavoro che hanno sottoscritto con il Ministero dell’interno, 
sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, un 
apposito protocollo di intesa, con cui i medesimi datori di lavoro garan-
tiscono la capacità economica richiesta e l’osservanza delle prescrizioni 
del contratto collettivo di lavoro di categoria. 
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 1  -quinquies  . I medici e gli altri professionisti sanitari al seguito 
di delegazioni sportive, in occasione di manifestazioni agonistiche orga-
nizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni sportive 
internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da organismi, 
società ed associazioni sportive da essi riconosciuti o, nei casi individuati 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro 
dell’interno, al seguito di gruppi organizzati, sono autorizzati a svolgere la 
pertinente attività, in deroga alle norme sul riconoscimento dei titoli esteri, 
nei confronti dei componenti della rispettiva delegazione o gruppo orga-
nizzato e limitatamente al periodo di permanenza della delegazione o del 
gruppo. I professionisti sanitari cittadini di uno Stato membro dell’Unione 
europea godono del medesimo trattamento, ove più favorevole. 

 1  -sexies  . I soggetti di cui al comma 1, lettera q  -bis  ), sono cittadini 
di un Paese terzo che svolgono attività lavorativa altamente qualificata at-
traverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da 
remoto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche non residente nel 
territorio dello Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l’at-
tività in Italia, non è richiesto il nulla osta al lavoro e il permesso di sog-
giorno, previa acquisizione del visto d’ingresso, è rilasciato per un periodo 
non superiore a un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità 
di un’assicurazione sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazio-
nale, e che siano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo 
vigenti nell’ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti le modalità e i requisiti per il rila-
scio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie 
di lavoratori altamente qualificati che possono beneficiare del permesso, i 
limiti minimi di reddito del richiedente nonché le modalità necessarie per la 
verifica dell’attività lavorativa da svolgere. 

 1  -septies  . I lavoratori marittimi chiamati per l’imbarco su navi, an-
che battenti bandiera di uno Stato non appartenente all’Unione europea, 
ormeggiate in porti italiani sono autorizzati a svolgere attività lavorativa 
a bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro per il periodo 
necessario allo svolgimento della medesima attività lavorativa e comunque 
non superiore ad un anno. Ai fini dell’acquisizione del predetto visto non 
è richiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizioni del presente 
testo unico e del relativo regolamento di attuazione concernenti il soggiorno 
di marittimi stranieri chiamati per l’imbarco su navi italiane da crociera. 

 2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico i lavoratori ex-
tracomunitari dello spettacolo possono essere assunti alle dipendenze dei 
datori di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e produzione di 
spettacoli previa apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio speciale per 
il collocamento dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni periferiche che 
provvedono previo nulla osta provvisorio dell’autorità provinciale di pub-
blica sicurezza. L’autorizzazione è rilasciata, salvo che si tratti di personale 
artistico ovvero di personale da utilizzare per periodi non superiori a tre 
mesi, prima che il lavoratore extracomunitario entri nel territorio nazionale. 
I lavoratori extracomunitari autorizzati a svolgere attività lavorativa subor-
dinata nel settore dello spettacolo non possono cambiare settore di attività 
né la qualifica di assunzione. Il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale determina le procedure e le modalità per il rilascio dell’autorizzazione 
prevista dal presente comma. 

 3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono il possesso della 
cittadinanza italiana per lo svolgimento di determinate attività. 

 4. Il regolamento di cui all’articolo 1 contiene altresì norme per l’at-
tuazione delle convenzioni ed accordi internazionali in vigore relativamente 
all’ingresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle dipendenze di 
rappresentanze diplomatiche o consolari o di enti di diritto internazionale 
aventi sede in Italia. 

 5. L’ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri non appartenenti 
all’Unione europea è disciplinato dalle disposizioni particolari previste ne-
gli accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti. 

 5  -bis  . Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, su pro-
posta del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), sentiti i Ministri 
dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è determinato il limite 
massimo annuale d’ingresso degli sportivi stranieri che svolgono attività 
sportiva a titolo professionistico o comunque retribuita, da ripartire tra le 
federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione è effettuata dal CONI con 
delibera da sottoporre all’approvazione del Ministro vigilante. Con la stessa 
delibera sono stabiliti i criteri generali di assegnazione e di tesseramento 
per ogni stagione agonistica anche al fine di assicurare la tutela dei vivai 
giovanili.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, della legge 13 giu-
gno 2023, n. 83, recante Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:   a)   
Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo 
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e 
Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020,   b)    Protocollo che 
modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione 
svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre 
questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Proto-
collo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, cosi’ come modifi-
cata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 
2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonche’ norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno:  

 «Art. 12    (Disposizioni diverse). —    1. Nelle more dell’entrata in 
vigore delle intese conseguenti agli accordi di cui all’articolo 1 della 
presente legge in materia di telelavoro e, comunque, non oltre il 30 giu-
gno 2023, i giorni di lavoro svolti nello Stato di residenza in modalità di 
telelavoro, fino al 40 per cento del tempo di lavoro, dai lavoratori fron-
talieri che rientrano nel campo di applicazione dell’Accordo tra l’Italia 
e la Svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri, firmato a 
Roma il 3 ottobre 1974, reso esecutivo con legge 26 luglio 1975, n. 386, 
si considerano effettuati nell’altro Stato. 

 (  Omissis  ).»   

  Art. 25.

      Disposizioni in materia di personale proveniente dai 
ruoli delle soppresse Agenzia autonoma per la gestione 
dell’albo dei segretari comunali e provinciali e Scuola 
superiore per la formazione e la specializzazione dei 
dirigenti della pubblica amministrazione locale    

     1. Il personale, di livello dirigenziale e non dirigen-
ziale, proveniente dai ruoli delle soppresse Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e 
provinciali e Scuola superiore per la formazione e la spe-
cializzazione dei dirigenti della pubblica amministrazio-
ne locale, che risulta inquadrato, alla data del 1° gennaio 
2023, nell’elenco allegato al ruolo del personale civile 
dell’Amministrazione dell’interno confluisce definitiva-
mente, in ordine di anzianità di servizio, nel rispetto delle 
aree di appartenenza, in un’apposita sezione ad esauri-
mento, contestualmente istituita nei ruoli del personale 
dell’Amministrazione civile dell’interno. Dall’attuazione 
del presente comma    non devono derivare    nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. L’ammini-
strazione provvede ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. Ai fini dell’attuazione del presente comma, 
si provvede alla riorganizzazione delle strutture del Mi-
nistero dell’interno mediante le procedure di cui all’arti-
colo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, come modificato dall’articolo 1, comma 5, del 
presente decreto. L’articolo 10, comma 6, secondo perio-
do, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
è soppresso. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 
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